
5. ZENONE 

Gli 

SOUILLA 
D A R R o e e H' I .A L E 
NUMERO UNICO Uso manoscritlo 

DEGLI EZZELINI 15 Gennaio 1 950 

• auqun 
Adveniat regnum luum ~ Venga 

il tuo regno. Ecco l'augurio che 
faccio a voi, cari figlioli. Venga il 
regno di Dio che è regno di amore 
e di pace. V e-ngo il regno di Dio 
in voi ... nelle vostre famiglie ... nella 
vostra Parrocchia. 

• •• 

del Parroco 

Venga innanzi tutto il regno di 
Dio in ciascuno di voi. 

Dio sia il vostro Re. Re delle 
vostre intelligenze, Re delle vostre 
volontà. Re dei vostri cuori. Egli 
ha diritlo di essere il vostro Re : 
con un allo della sua infinita po­ 
tenza vi ha crealo dal nulla : con 
un alto della sua infinita bontà, 
morendo sulla croce, vi ha salvato 
dall'inferno. 

Dio è vostro Re e voi dovete 
essere i suoi sudditi. A Lui dovete 
dare la vostra intelligenza, accet­ 
lande le verità della fede. A Lui 
dovete dare la vostra volontà, os­ 
servando i suoi comandamenti. A 
Lui dovete dare il vostro cuore, 
amandolo sopra ogni cosa e con 
tulle le forze. 

Dio è vostro Re e voi dovete 
essere i suoi sudditi. A Lui dovete 
dare la vostra anima. E come polele 
dare la vostra anima a Dio ? Vi­ 
vendo lulli i giorni della vostra 
vita nella sua santa grazia. 
Oh ! come è bella la vita del 

cristiano in grazi'! che, al mattino, 
aprendo gli occhi alla luce del sole 
che sorge sul!' orizzonte per illumi­ 
nare la lerre. può esclamare: , Dio 
è il sole che illumina la mia enirne . , 

Oh ! come è bella la vitti del 
crisli'ano in grazia che. in mezzo 
alla più squallida miseria, quando 
gli manca anche il 'necessario per 
vivere. può dire: • Sono povero. 
ma Dio è la mia ricchezza •. 
Oh ! come è bella la vita del 

cristiano in grazia che, vedendosi 
abbandonato e calunnialo da lutti, 
può dire : e Gli uomini mi odiano, 
ma Dio mi erne v , 

Oh ! come è bella la vita del 
cristiano in grazia che. inchiodalo 

per primo 
sul letto del dolore, al momento di 
dover partire da questo mondo, può 
dire : • La mia vita è finita, ma Dio 
sarà la mia vita per tutta I· eter nilé s • 

Oh ! come è bella la vita del 
cristiano in grazia : la sua vita è 
luce, è ~ioia, è ricchezza. è amore, 
è vita, vera vita . 

Come è triste invece la vita del 
cristiano che. abbandonalo Dio, 
resta nel peccalo. Il peccatore de­ 
sidera la pace ... il peccatore cerca 
la pace. La cerca ne Ile ricchezze. 
nel divertimento. nelle orgie. nelle 
osterie, nelle case del peccalo. La 
cerca ansiosamente. disperatamente: 
passa di piacere m piacere. di 
diverlimenlo in divertimento. Ma 
non trova la pace. Il suo volto è 
tetro : il suo sorriso è amaro : il 
rimorso lo torture : la disperazione 
avvelena la sua esistenza. 

È così, fratelli : il peccalo non 
dà pace : il peccalo è tenebre, il 
peccalo è odio, il peccalo è tristez­ 
za ... disperazione ... morte. 
.figlioli, vivete sempre in grazia. 

T utli i giorni della vostra vile siano 
allietati dal sorriso di Dio : e solo 
allora la vostra vi!a sarà luce, sarà 
amore, sarà gioia. Ecco l'augurio 
che vi fa oggi il vostro Parroco : 
venga il regno di Dio nelle vostre 
anime. 

• 
• • 

Venga il regno di Dio nelle 
vostre famiglie. 

Dio ha diritto di regnare nelle 
vostre famiglie per che Egli. nel Pa­ 
radiso terrestre, al mattino del mon­ 
do. ha benedetta la prima famiglia. 
associando l'uomo alla sua virtù 
creatrice. Gesù poi, alle nozze di 
Cana, ha santificala la famiglia, 
elevando il Matrimonio alla dignità 
di sacramento. 

Dio è Re delle vostre famiglie : 
rispettale dunque le leggi che Dio 
ha imposto alla famiglia. 
figliuoli, obbedite ai genitori. 

come Gesù nella casa di Nezerel 
obbedivo a Maria e Giuseppe. 
Sposi, date la vita : ogni vita 

giorno dell'anno 
nuova è una benedizione di 010: 
ogni vita soppressa è una terribile 
maledizione di Dio. 
Sposi rispettale la fedeltà co­ 

niugale : nel tradimento è lutto il 
crollo di una casa. Ogni peccalo 
introduce nella famiglia la diffidenza, 
la 5<elosia. I· odio. la disgregazione. 
Genitori, educale i figliuoli al­ 

i' amore e al timore di Dio. 1 fi­ 
glioli educali cristianamente saranno 
la vostra gioia, il vostro sostegno : 
saranno vita della vostra vita. I 
figliuoli invece educati senza timore 
di Dio. i figliuoli rovinati dal vostro 
cattivo esempio saranno la vostra 
croce, la vostra disperazione. la 
vostra morte. 

Ecco I' augurio che vi fa oggi 
il Parroco : Dio sia Re della vostra 
famiglia. Cristo ritorni nella cese 
e vi rimanga non come servo che 
si disprezza. ma come padrone chi; 
domina : non come un simbolo tol­ 
leralo dalla tradizione. mo come 
uno realtà viva che eserciti la sue 
sovranità: non bestemmialo e offeso 
dai genitori. ma amalo e adorolo 
con un culto che si trasfonda nel- 
1' anima· dei figli e divenga sorgente 
di opere e imprese lodevoli. li Cro­ 
cifisso resti sempre accento al . ca­ 
pezzale : benedica i bambini che 
nascono e i vecchi che muoiono ; 
nel!' ora della colpa sia di monito 
severo ; nell' ora del dolore e della 
~ioia sia luce di sper enze e motivo 
di felicità. 

Ecco l'augurio che vi fo oggi il 
Parroco : Dio sia Re delle vostre 
famiglie ; e la pace. lo concordia, 
la prosperità allieteranno la vostra 
vita, di sposi. di genitori, di fi­ 
gliuoli. .. 
Venga il regno di Dio nella 

nostra Parrocchia. 
Dio ha diritto di regnare nella 

Parrocchia poiché la Parrocchia è 
una piccola porzione della grande 
famiglia, la Chiesa, fondata da Cri­ 
sto e fecondala col suo sangue, 
per la salvezza di lutti gli uomini. 



Cristo ha fondata la sua Chiesa 
su Dielro e i suoi apostoli, e Cri­ 
sto regna sulla sua Chiesa a mezzo 
dei legg1ttimi successori : Papa, Ve­ 
scovo e Parroco, rappresentante 
del Vescovo. Ouesla è la gerarchia 
de~ .hìese, e solo attraverso 
que';'fr gerarchia Cristo regna su 
tutta la Chiesa. 

La Parrocchia è la voslra fa. 
miglia spirituale: io ne sono il pa­ 
dre, voi ne siele i figli. E allora 
permettete che ali' inizio di questo 
nuovo anno, come padre, v1 faccia 
una solenne dichiarazione. Non sono 
venuto a S. Zenone per migliorare 
le mie condizioni ecunomiche : lo 
sapevo già che materialmente qui 
avrei avuto mollo meno che a Los­ 
son. Non sono neppure venulo a 
S. Zenone perchè fossi slanco di 
restare a Losson o perchè quelli 
di Losson fossero stanchi d1 me. 
A Losson in lredici anni mi ero 
formato una nicchia dove sognavo 
di vivere in pace fino alla mia 
morle, confortato dalle premure di 
tanti buoni cristiani che in me ve­ 
devano il Padre, il fralello, e ri­ 
spettato, lasciate che ve lo dica, 
anche dei comunisti che frequen­ 
tavano la mia canonica, come fosse 
casa loro. 

Sono venuto qui a 5. Zenone 
unicamente per obbedire al comando 
del mio Vescovo il quale sperava 
che io riuscissi a comporre quei 
disssidi che stanno rovinando una 
delle più gloriose parrocchie della 
nostra Diocesi. 
Ci riuscirò ? 

E' I' augurio che io faccio non 
a me stesso. ma a voi poichè la 
pacificazione sarà sopratutto bene 
vostro e bene dei vostri figli. Pro­ 
prio ieri dal Parroco di S. Ci­ 
priano. ho ricevuto questo biglielto 
d · augurio : • Credo che ormai a­ 
vrai· preso posizione e li sarai piaz­ 
zalo bene anche nel luo nuovo 
campo di lavoro. So che non man­ 
cano le difficoltà specie causa le 
fazioni che ormai hanno una storia 
molto e molto anteriore alla tua 
andata costi .. ma tu sei un uomo 
senza paura e auguro con lulto il 
cuore che la tua perspicacia e la. 
tua costanza riescano a pacificare 
gli animi : questi i voti del mio 
cuore d'amico affezionato per il 
nuovo anno •. 
Ci riuscirò? ... lo spero : ma non 

mi lusingo perchè il male è troppo 
vecchio, è diventalo cronico ; la 
sua origine risale a tanti anni fa. 
Sono persuaso che tanti di voi, 
quasi la !otali!a, non sanno neppure 
dove si Intenda arrivare con queste 
agitazioni, e forse in buona fede, cre­ 
dono di lottare f'er una causa santa. 

Fratelli, se volete che a 5. Ze- 

none ritorni la concordia, è neces­ 
sario che comprendiate una cosa 
sola : che io, io che vivo in mezzo 
al mio gregge, io che vivo unica­ 
mente per d mio gregge, io, io solo 
sono il vostro Pastore, il vostro 
legittimo Pastore. 
Guardale a me ... a me solo: non 

mendicale consigli e approvazioni 
da altre persone. lo solo ho rice­ 
vuto dal Vescovo la missione di 
reggere la vostra Parrocchia e non 
credo che altri, siano essi pure più 
intelligenti di me. più santi di me, 
siano essi preti o no, abbiano a­ 
vuto dire!lamenle dal Cielo la mis­ 
sione speciale di gu,darv1 e tanto 
meno di criticare, ostacolare, im­ 
pedire la mia opera d1 Parroco. 
Guardale a me. 
T utla la mia vita la voglio con­ 

sacrare a voi e ai vostri bambini 
per i quali dedicherò tutto il mio 
tempo e tutta la mia intelligenza. 
T utla la mia vii a la voglio consa­ 
crare a voi : sarò con voi nella 

Matrimoni : Minato Leandro con 
Zilio Maria - Borlolon Antonio 
con Facchin Giovanna - Borlo­ 
lon Siro con Mar!ini Giustina - 
Alberlon Guerrino con T araran 
Floria - Bianchin Quinto con 
Fra!tin Angela - Perizzolo Alli­ 
lio con Pasqua! Irma. 

Batlezzati: Pellizzari Maria Assun­ 
ta di Lorenzo - Pasqua! Gµ­ 
glielmo di Andrea - Gazzola An­ 
tonia di Edoardo - Marin Giu­ 
seppe di Giovanni - Gazzola An­ 
tonio di T ercisio - Spagnolo Te­ 
r e s a di Bortolo - Pasqua I Osvaldo 
di Giuseppe - Peflizzer Mirella di 
Dietro - Caro11 Anna di Giovanni 
- Dellizzari Elena di Dietro - Dal­ 
la Rizza Fiorindo di Primo. 

Morti : Rinaldo Teresa - Rebellato 
Silvio. 

Offerte dal 26 Ho,. al 31 Dic. 
Ordinarie : Sedie 15,325 - Busta 
21.614 - Durante la Messa nei 
giorni feriali 1812- Totale 38,751. 

Straordinarie : Bordignon Cristo­ 
foro 500 - Rinaldo Aless. 500 
- Borlolon-Facchin 500 - De Mar­ 
chi Perizzolo Maria I 000 - Da 
2 funerali 1600 - Da 5 matrimoni 
750 - Da ufficiature di novernb, 
e dicemb. 1 380 - Presepio 2648 
Pellizzer Angelo 500 - Perizzolo 
Pasquale 500 - T olele 9f!i"/8. 

prosperità e nel!' avversità. nella 
gioia e nel dolore. Voglio essere 
lutto vostro : e se il Signore mi 
domandasse in olocausto per la 
pacificazione della Parrccchia la 
mia stessa vita. sarei pronto a 
rispondere : , Signore accetto volen­ 
tieri la morie per la salvezza del 
mio popolo ». 

Tanti di voi, a voce o in iscritto, 
in questi giorni mi avete fallo gli 
auguri. Vi ringrotio di cuore. Ma 
oggi io domando a voi un augurio 
concreto. lo sono con voi. sono 
voslro, tulio vostro, esclusivamente 
vostro : e voi dovete promettermi 
di essere con me. di essere miei, 
totalmente miei. esclusivamente miei, 
Non dovete più per lare di due cor­ 
renli : una sola è la corrente che. 
partendo da voi. attraverso il Par­ 
roco. va al Vescovo, al Papa, a 
Cristo. Lo promettete? ... Lo pro­ 
me!te!e per il bene dei vostri figli? ... 

nae«. 
Cassette: (dal 10-8 al 31-12) Ma­ 

donna 4096 - . Cuore 97 - S. 
Antonio 2215 - al Monte 2540 - 
S. Francesco (dal 1-1 al 31-1:.1) 
5195 - Totale 14,143. 

Questue: é1) Polli Kg. 324,800 per 
L. 137.232 - in denaro 29.235 
- Totale L. 156.467. 

h) Granoturco: O.li 29.57 per L. 
91.667 - in denaro 7505 - To­ 
tale L. 99.172. 

c) Uova: (da luglio a dicembre) - 
5. Francesco L. 37,087 - S. Ze­ 
none L. 45,613- Totale L. 82,700. 

Offerte per gli Asili : Raccolte du­ 
rante i funerali di: Bordignon Te­ 
resa 3.651 - di Rebella!o Silvio 
2.502. - Offerte : Borlolon-Fac­ 
chin 500 - Bordignon Cristoforo 
500 - T o!ale L. 7.153. 

Turno assistenza Messa nei giorni 
feriali : Lunedì: ragazze fino ai 
18 anni. - MtJr!edì: ragazze al 
di sopra 18 anni. - Mercoledì: 
giovani. - Giovedì: donne. - Ve­ 
nerdì: uomini. - St1hé1lo : chi non 
ha potuto verure nei giorni fissali.----~ 

Domenica 15 Gennaio. - Oggi 
Giornata an!iblasfema : al mat­ 
tino Comunione riper alrice : alle 
14 Ora di adorazione dialogala 
(sacerdote e 3 bambini). 

Tipogr11fi11 A. VICENZI - B11~511nogr11pp11 



Cronaca di S. Zenone 
Democrazia o anarchia ? 

Il comuniste di Vatelapesce. 
::entite un dialogo che ho avuto 

con un comunìsta di Vatelapesca. 
Voi, preti, siete nemici della 

democraeia : volete comandare sem­ 
pre voi. 
- Sai che cosa vuol dire demo­ 

crazia? 
- Democrazia vuol dire che il 

popolo deve gove,-narsi da sè stesso, 
che il popolo non deve p •ù essere 
schiavo di un Dittatore, si chiami 
esso re, duce o prete ! 

Quanta roba ! ! 
- Sì, è ora di finirla con questi 

preti che non fanno altro che co­ 
mandare I • Ragazze, dovete venir 
in chiesa con le calze .... Genitori, 
dovete mandare a Dottrina i figli .. 
Uomini, non dovete bestemmiare i>. 
Sempre : « Dovete .. dovete ... ». E' 
ora di finirla ! Ognuno ha la sua 
testa e pensa con la sua testa; o­ 
gnuno è libero di [are quello che 
gli pare e piace ». 
- Quanta ru'<a ! Ma ... è proprio 

questo la democrazia? ! 
Sì, abbiamo finalmente il di­ 

ritto di essere liberi I 
- Va bene. Allora tu, che sei 

comunista, scrivi a tuo padre Sta­ 
lin che dia ai nostri prigionieri la 
libertà di tornarsene a casa. 

Si allontanò col muso lungo ... 
così, brontolando : « Con voi preti, 
non si può ragionare: volete aver 
sempre ragione! » 

li democralico... stile 900 
Sono molti oggi coloro ~he, pur non aven­ 

do il distintivo comuniste. rogionono come 
il comunista di Y elelepesce e forse anche 
peggio. 

Un Tizio che ero steto erresteto doi ce­ 
robinieri per aver vuoteto un polloio, prole­ 
steve energicernente : « E' questa lo lìbertè 
per 111 quale abbiamo Ionio combattuto? 1>. 

Un Caio che aveva dovuto p11g11re 111 
multo per ever sttreverseto 111 strede mentre 
il semaforo segnavo rosso, urlavo come un 
ossesso: « E' questo lo democrozio di De 
Gesperi ? .... Comando il popolo o coman­ 
dano loro ? 1; 

Un Sempronio il quale, mentre nel bel 
'mezzo dello Piazzo del Popolo, in pieno 
giorno, slavo beefemente Ieceqdo .... i suoi 
bisogni corporali, fu disturbato do uno guor­ 
dio che lo invitò in questura, 5i domandavo: 
" Mo non mi hanno detto che è il popolo 
che comando? ... E io non sono forse il po­ 
polo Pi... F.. allora perché non posso fore 
quello che voglio? » 

Alcuni, essisfendo 111 film • Conquistatori 
del Messico". quando .lurez disse: « De- 

rnocrezie è il popolo che si governo do 5è i>, 
evrerino penseto : a Co5Ì ve bene: è il popolo 
che deve comandare 1, _ Mo quei Tizi non 5i 
crono certamente occorli, o evevano finto di 
non accorgersi, che i repubblicani dovevano 
obbedire 111111 ferreo disciplino di .Iuerez ; 
non 5i erano accorti che Uredi per aver do­ 
mandole le dimissioni di .Iuerez. essendo 
egli secondo lo 5t11tuto sceduto dolio corico 
di Presidente. fu ucciso con un colpo di 
revolver ; non sopevono che .luerez fu un 
feroce persecutore dei cristiani. E sllore 
quale popolo comandavo ? 

Ragioniamo un p0' 
Democrozio e libertà sono due belle pa­ 

role, però devono essere intese nel loro giu­ 
sto senso, altrimenti lo democrazia divento 
dittoluro di uno minoranza, che non sempre 
è la porte più sono del popolo : e lo liberté 
divento monopolio dei [erebutfi. dei ladri, 
degli assassini. Oggi tonti credono che in 
regime di libertà e di dernocrezie sie lecito 
ribellersi 1111' eutoritè legittimomente costi­ 
tuilo. 

E e ìlore rogioniomo un po'. Voglio di­ 
mostrarvi due cose : 

1 .• che in ogni societè è necessario uno 
autorità olla quale tutti i soci devono ob­ 
bedire : 
2. - che, per il buon endemenlo di uno 

societè, è nece sserio che i soci ebbieno spi­ 
rito di 11d11ttomento. 

In ogni società è 
necessaria l'autorità. 

In ogni societè, per quanto piccolo, vi 
deve essere chi comende e chi deve obbe­ 
dire. Prendi lo più piccolo delle societii, lo 
fomiglia. Che coso succederebbe se tutti 
potessero comando re e nessuno fosse ob­ 
bligo.lo obbedire ? Ouelle [erniglie andrebbe 
presto in rovino non solo moralmente, mo 
anche lìnonziariomenfe : i ragazzi spendereb­ 
bero senza misuro per fumare, divertirsi ; lo 
5po511 spenderebbe senze misuro per vestire 
le figliuole do contessìne. e lo sposo, ve­ 
dendo che lutti spendono, spenderebbe anche 
lui per fare mogori delle s11cro511nte sbornie. 

Un altro esempio. 
Venti contadini comperano assieme 200 

compi e decidono di formare uno Coope­ 
rolivo Agricolo. 
Ouol è lo primo coM che devono fare, 

appeno ocquistofo lo ferro? ... nominare un 
Direttore 111 quale lutti i soci dello Coope­ 
rotivo devono obbedire. 

Dirò qualcuno : a Se lo !erro è proprietò 
di tutti venti, perchè occorre un Direttore : 
non po5sono for tutti quello che vogliono? 

Lo dici proprio sul serio ? ... 
Senti alloro coso potrebbe 5uccedere : un 

giorno, per esempio, è nece5511rio andare 
oli' Agenzia delle Imposte per concordare il 
reddito ogrorio e nello 5tesso giorno c'è 
anche do frebbiore il frumento. lavoro questo 
piuttosto pesonle. 

Tizio dice : " Vado io oli' Agenzia delle 
lmpo5fe ,. 

Caio dice: ,, Se voi tu. l'Agente delle 
Imposte ti imbroglio. Vado io che 5ono più 
intelligente ". 
Sempronio dice: « V odo io : io sono più 

vecchio di voi due • . 
Bortolo dice : « Non ho· mico tirato fuori 

i soldi per comperare lo ferro come voi ? 
Ci vado io». 

Tutti venti honno gli sfe55j diritti : tutti 
venti vogliono ondore , tutti venti ci v11nno ... 
e il frumento chi lo trebbio? ... 

Siamo in treno. 

L' occeleroto che viene do Podovo, non 
si fermo olio stazione di Bossono. Ir capo­ 
treno grido ol mocchinisto : • fer.no, fermo ''. 
Il mocchinisto risponde : a Non mi fermo o 
Bossono lìnchè non cambiate quel coposto­ 
zione che mi è onfipotico. Oggi siamo in 
democrozio e comando il popolo 1>. 

E tu che dovevi fermarli o Bossono, voi 
finire o T renio. Eh ! che vuoi fare?... oggi 
comando il popolo. 

Siamo in scuola. 
Gli scolori schiomozzono : soltono do un 

bonco 1111' altro ; rompono i vetri. _ 
Il moesfro grido : " fermi ! siete diventati 

motti?,,. 
Gli scolori rispondono : ,, Glielo abbiamo 

detto che non vogliamo che vengo 11 for 
pulizia in scuoio quello danno. Siamo in 
democrozio comando il popolo 1,. 

Siamo in caserma 
I soldoti durante lo libero uscito si fer­ 

mano od oscoltore un com1210 nel quale 
sentono parlare di democrozio, di libertò, 
di popolo sovrano. 

Tornano i11 cosermo col fermo proposito 
di democrolizzore I' esercito. 

Il mattino seguente lo trombo 5uono lo 
sveglio e tutti se ne stonno in brando. Il 
coporole li rimprovero. li minaccio, e i sol­ 
doti ri5pondono : a Siomo in èlemocrozio e 
comando il popolo ». 

Lo trombo suono rancio. Le marmitte 
5ono ancoro vuole. li fuoco è ancoro 5penfo. 
Al T enenfe di giornata i cucinieri ri5pon­ 
dono : a Siamo in democrozio e comanda il 
popolo». 

Siamo a casa tua 
Anche o coso tua si comincio respirare 

orio di democrazia e di libertà. 
La figlia li dice : ,, Non faccio il tol me­ 

stiere, se primo non mi comperi il cappel­ 
lino. Siamo in democrozio e comando il 
popolo». 

Il figlio dice : « Non vado più 11 dare il 
solfato olle viti, 5e primo non mondi vio 
quel servitore che mi è antipatico. Siamo 
in democrozio e comando il popolo ». 

Il 5ervilore ti dice: • -Non lavoro più fin­ 
chè non cambiate· quello vacca moro che 
non mi vo 11 genio. Siamo in democrazia e 
comando il popolo ,1. (continuo) 

Tip. A. Vicenzi - Bo5sono del Groppo 



Cronaca di S. Zenone 
Democrazia o anarchia ? 

(Continezione) 

Siamo in Comune. 
È sfafa eleffa une emminisfrezione demo­ 

ristiono. 
I liberali dicono al nuovo Sindaco : 
O nel governo del Comune segui le diret­ 

ive del tuo predecessore, o ti rendiamo lo 
ita. ìrnp o eaib i}e. Sio.mo in democrazia e 

.omende il popolo ». 
I Comunisti gli dicono : « O cambi il 

)egrelorio o ti rendiamo lo vile impos­ 
.ibile. Siamo in democrazia e comando il 
,opolo » . 

I Sagaraliùrni gli dicono : • O cambi il 
=ursore o ti rendiamo la vita irnpos­ 
.ìbile, Siamo in democrazia e comanda il 
,o polo n. 

I Nennisni gli dicono : « O cambi l' Uf­ 
icìele di Stato Civile o ti rendiamo lo vita 
mposslbile. Siamo in democrozio e comando 
I popolo » , 

I Monarchici gli dicono , « O cambi il 
:Ìiudice Conciliatore o ti rendiamo lo vita 
mpossibile. Siamo in democrazia e comando 
I popolo ». 
lo (onch' io sono popolo) gli dico: " O 

i cambi di camicia o ti rendo lo vita ìmpos­ 

ibile. Siamo in democrazia e comando il 
.opolo •. 
Ma insomma chi è questo popolo che 

leve comandare? 

Ha altre frottole da raccontarci? 
Si, un' altro : ancoro più bello questo. 
Anche o Vetelepesce si respiro aria di 

lemocrozio. 
Tizio dice al Parroco : " Se vuole che 

.ndierno d'accordo, lei deve seguire le nostre 
:irettive (meno mole che gli danno ancoro 
el lei). Siamo in democrazia e comando 
I popolo ». 
Caio gli dice : " Se vuole che andiamo 

' accordo, lei deve cambiare il componoro ,J. 
Sempronio gli dice : « Se vuole che 

ndiomo d'accordo, deve cambiare il Presi­ 
ente degli Uomini di A. C. ,,. 
Bortolo gli dice : « Se vuole che andiamo 

' accordo, lei deve cambiare il Maestro 
elio Scuoio Contorum, l'Organista, il Moe­ 
lro dello Bondo, le suore dell' Asilo, il 
=appellano. Siamo in democrazia e co­ 
nondo il popolo ,,. 

Sapete che coso rispondevo o tutti que I 
)arreco ? rispondevo : « Grazie del con- 
iglio. E posso senza il vostro permesso 
ambiarmi di camicia ? » 

Considerazioni che non 
mi sembrano proprio 
del lutto fuori di posto 

Fino o ieri io credevo che i soldati 
vessero dovuto obbedire ol Capitone. gli 

scolori o! Maestro, i lìgli ol padre, i servi 
al padrone, i sudditi al superiore, ... il caval­ 
lo ol cocchiere, l' auto ali' autista, I' aereo­ 
pleno al piloto, il gregge al pastore. Si 
vede che sono diventalo vecchio e non ca­ 
pisco più niente. Non mi sono accorto che 
oggi spira aria nuovo, orio di libertà e di 
democrazia. E. quel che è peggio, ho di­ 
menticato perfino il Vangelo. lo ero persuaso 
che queste parole : « Pasci i miei agnelli e 
/e mie pecorelle.i.. Chi asco/la voi ascolta 
me » Gesù le avesse rivolte o Pietro e agli 
Apostoli : e invece mi sono sbagliato : le ho 
rivolte ai semplici fedeli. 

lo credevo che i cristiani dovessero obbe­ 
dire al Parroco : il Parroco al Vescovo : il 
Vescovo al Papa : e invece mi sono sba­ 
glialo : il Papa deve obbedire o! Vescovo : 
il Vescovo al Parroco: i! Parroco ei fedeli. 

lo credevo che fosse il Vescovo che di­ 
cesse al Parroco : « Tu devi cambiare di por­ 
rocchio 1> : invece sono i Parroci che dicono 
o! Vescovo: « Voi, Eccellenza, dovete com­ 
biere di Diocesi perchè non ci ondate più o 
genio». 

lo credevo che fosse il Parroco che do­ 
vesse dire o! Vescovo: « Eccellenzo. Vi do­ 
mando di cambiarmi il cappellone per que­ 
ste e queste ragioni » : e invece sono i fe­ 
deli che dicono o! Parroco : <• A noi quel 
Cappellone non ve e lei lo deve combiore ». 
Compatitemi : sono diventato vecchio e 

non capisco niente di libertà, di democrozio 
e di popolo sovrano. 

Ma attenti bene che anche i vostri figli 
non respirino a pieni polmoni quest' aria di 
democrazia I ! Domani potrebbero dirvi : 
• Popò. cambio metodo o vo fuori per quello 
porto '' ..... E sarebbero logici: chi coman­ 
do oggi è il popolo sovrano. Sono i soldati. 
gli scolori, i servi, i sudditi che comandono. 
E' l' oufo che comando.... attenti però che 
I" oufo non vi conduco nel fosso. 

Spirito di addallamento 
L' autorità, uno volto leggittimomente co­ 

stituito, deve fore quelle leggi che in co­ 
scienza crede piu giuste e più utili per il 
popolo, e nessuno può pretendere che r au­ 
torità faccio quelle leggi che piacciono o lui. 
Che coso succederebbe se il Superiore do­ 
vesse accontentare i gusti di tutti i sudditi ? ... 

VEDIAMO 

In una famiglia 
Piero dice olio mommo : <• Oggi voglio 

mangiare baccalà •. Tonio le dice-: « lo vo­ 
glio pollo arrosto ». Ampelio dice : « E io 
voglio pesce ». Gaspare dice : • lo voglio 
carne in umido JJ ...... Dieci figli ..... dieci 
a tede n. Che cucogno I I ! oltre che I" el­ 
bergo Ungo-ria. 

In Parrocchia 
Lo Scuoio Conforum è forte di 50 elementi. 
Un giorno il Parroco dice: << Domani, 

invece di contare lo primo Messo, contiamo 
l'ultimo ». Quaranta cantori rispondono : 
<< Benissimo: così possiamo dormire due 
ore in più », Cinque con tori invece dicono: 
« Noi invece vogliamo cantare lo Mc.5.50 

primo, dopo obbiomo altri . impegni». Il 
Parroco naturalrnenle ho le sue ragioni per 
confare lo Messa ultimo e non ci mollo. 
I cinque cantori dissenzienti si ostinano e 

decidono di non restar più nella Scuola 
Cantorum. Assieme o quei cinque escono 
altri quattro perché sono loro amici e non 
vogliono dìsgusterlt, 
Ouelche giorno dopo il Parroco dice oi 

quarantuno canfori : ,, Adesso imparerete lo 
Messo del Mitterer ». Otto cantori rispon­ 
dono : « A noi non piace lo Mosso del 
Mitterer : vogliamo imparare la Messo Pon­ 
tìfìcelis del Perosi, altrimenti non veniamo 
più o cantore >>. Altri sei dicono : « E noi 
vogliamo lo Messo del Poolieri, oltrimenli 
non veniamo più a cantore ». Gli altri ven­ 
tisette dicono: « Noi vogliamo quello del 
Mit!erer ». li Por roco decide che si conii 
lo Messo del Mitterer. E così, in segno di 
protesta, altri quattordici canfori escono dolio 
Scuoio Contorum : ne restano ancoro venti­ 

sette. 

Viene il carnevale. Quindici di questi ven­ 
tissette si presentano al Parroco e gli dicono : 
<• Siamo lo maggioranza e abbiamo deciso 
di ondor domani o cantore alcuni Molelti 
Morioni al Veglione». Il Parroco va su 
tutte le furie, mo non c'è sonii do dissua­ 
derli. Nolurolmente il Parroco non li ac­ 
cetto più nello . Scuoio Cantorum e così 
resto con dodici cantori. 

Un giorno questi dodici si presentono ol 
Parroco e gli dicono: « Vogliamo che il 
Vespero sia fotto ogni domenica olle ore 
13. perchè olle 14 ci sono le partite di 
calcio ». Che deve fore quel Parroco ? ... 

ditemelo voi. 
lo se fossi lui. farei : .... losciomo là. Vi 

racconto invece quello che è successo od 
un Parroco di Bologna. Nello Visito Posto­ 
role il Vescovo gli domandò se in poe!>C 
avevo ovversori e lui rispose : • Nessuno. 
Tutti mi vogliono bene, tutti sono contenti 

di me~. 
Il giorno seguente ricevette do! Vescovo 

un biglietto di questo tenore: « Andrai 
Cappellone o ... poichè un Parroco che ac­ 
contento tutti, non fo il suo dovere n. 

È proprio così : quando sento i lcdri 
che dicono bene del Moresciollo, io, senza 
essere malizioso, penso che quel moresciallo 
cllo notte. invece di andar in perlustrazione, 
dorma pocilìcomente. 

=======----------- 
Tip. À. Vicenzi - Bossono del Groppo 
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Cronaca di S. Zenone 
DICHIARAZIONE 

• lo sottoscritto, Giacobbo An­ 
gelo fu Angelo, dichiaro che 
quanfo ho detto, in osteria di 
Tagliaferro, la sera del 22 Gennaio 
1950, a carico dei signori relliz­ 
zari lnnocenle fu Giovanni Bat­ 
fista, Pellizzari Pietro Vincenzo 
fu Vincenzo e Bravo Sante fu 
Antonio è completamente falso : 
in quel momento ero ubbriaco 
e non sapevo quello che dicevo. 
Confermo pubblicamente a mezzo 
del Giornaletto Parrocchiale la 
mia ferma 
dine dei 
Offro lire 

opinione sulla retlilu­ 
tre predelli signori. 
mille ali' Asilo quale 

segno di riparazione •. 
S. Zenone. 29 Genne!« 1950 

GIACOBBO ANGELO 

• Noi soffoscrit/i ci dichiariamo 
soddisfatti di questo dichiarazione 
e rinunciamo ad ogni ricorso le­ 
gt1le •. 

Bravo Sante· Pcllizml l1ooccntc · Pclllzml Pietre 

Ho accettalo volentieri di pubbli- . 
care questa dichiarazione per due 
ragioni . 
. I) perché è sempre una soddi­ 

sfazione per il Parroco che gli attriti, 
che possono sorgere tra parroc­ 
chiani, vengano composti in via 
amichevole con soddisfazione di 
ambedue le parli, mentre il ricorso 
a vie legali mai riuscirebbe a por­ 
tar la pace tra i contendenti : 

2) per aver occasione di dirvi 
che non approvo. e nessun onesto 
può approvare, l'arte poco pulita 
di attaccare l'onore altrui con 
scritti anonimi o con il malfamato 
gesto di chi getta il sasso e na­ 
sconde la mano. Il fatto del 22 
Gennaio è I' epilogo di una satira 
anonima di Ire anni fa, stampala 
alla macchia, in versi poco poetici. 
nella quale si colpiscono varie 
persone, non escluso il Dorroco 
di allora. Lo calunnia, messa in 

pubblico impunemente perché ano­ 
nima, si diffuse, e diventò pascolo 
di lutti i discorsi e trovò, anche 
sebbene si trattasse di cose evi­ 
dentemente folse, gli allocchi che 
hanno bevuto e bevuto grosso. 
• Calunniote, calunniale - diceva 
Voltaire - qualche cosa resterà •. 
È proprio così. E ... finalmente il 
meno colpevole cade nella trap­ 
pola e deve pagare, mentre i veri 
colpevoli, che meriterebbero di es­ 
sere messi alla gogna, si danno 
una fre~alino di mani. Disonesti I ... 
abbiate i coroggio delle vostre a­ 
zioni : chi lotta a viso aperto ha 
il diritto di essere perdonalo anche 
quando ne combina di grosse, ma 
gli anonimi, i sussurroni, i doppio­ 
giuochisli, i rettili .... fam10 sempli­ 
cemente schifo I 

Ed è proprio con queste voci 
gettate ad arte in mezzo al popolo 
che si creano nelle parrccchie cor­ 
renti fra sè contrastanti. 

Del resto è un· arte molto vec­ 
chia ... anche per la vostra parroc­ 
chie. In Archivio ho scovalo un bel­ 
lissimo Memoriale. In esso si parla di 
• Opposizione a] parroco, opposizio­ 
ne olla macchio, intessuta di tredi­ 
menti e di maneggi perversi, di sor­ 
risi ipocriti: lo pugnalata alle spalle, 
Lotte di cui llJ masso popolare 
non poteva avere che una lorda, 
troppo tarda, sensazione, ma che 
nella sue bonarietà non riusciva mei 
l1 riboliere, l1 Hssere nelle forme Cl1· 
retteristiche anche di un solo [etto 
specifico. A sentirmi parlare di oppo­ 
sizione mi per di veder più di un san­ 
zetionese sgranare gli occhi, inarcare 
le sopreciglia e fissarmi con una 
smorfia della bocca come per dire : 
• Opposizione? Ma quale opposi­ 
zione? Ouando ci siamo messi in 
contrasto con le direttive del prete? 
Fuori le prove : ne abbiamo diritto 
perbacco •. Così si combatteva, 
così si faceva I' opposizione : av­ 
velenando leniomenle I' anima del 
popolo che non poteva non rilor­ 
nere la eterna mala bestia, cieca 
e cattive che, ai propri danni, do­ 
po /' Hosanna, intona il Crucifige 

e compie /' infame baratio di 
Cristo con Borobbe. A queste 
opposizione io mi riferisco, oppo­ 
sizione gramignomenie [eriseica di 
tuffi i tempi e di tutte le loffe di 
San Zenone .... . Ouesfo corrente 
era riusci!tJ a vizù1re il popolo a 
dargli unl1 piegl1 di fl1nciulfo ca- 
priccios~ e bizzoso. disposto a fare 
i dispetti e a pes!tJre i piedi, se. 
offenufo il 99, non gli fosse sfl1to 

concesso anche il 100, fosse pur 
questo un mallJnn~ o l'impossibile. 
La riverenza tradizionale per il 
Parroco era sfofo diminuita e non 
di poco a furia di insinuazioni, di 
calunnie, e di mille amenicoli delle 
anime basse e così si era giunti a 
fare discutere alle Assisi del/' opi· 
nione pubblica ogni allo. dello, 
fallo del prete e col risultalo che 
le conclusioni del feroce Pubblico 
Ministero finissero quasi sempre a 
trionfare ai danni della verità e 
della giustizia. Il prete insomme;, 
qualunque prete, capifasse e vivesse 
a S. Zenone, si trovava sempre, 
e non esagero, in sfato di accusa, 
pedinalo. diffamalo, criticalo dalle 
stesse anime pie. Bastava che /' op­ 
posizione tirasse fl1 corda delllJ 
maldicenza e subito fa mobile furba 
gridava a squarciagola il Cruci­ 
lìge , . 
Sottoscrivo a quattro mani que­ 

sto brà.no del Memoriale. E vi 
dico : • Svegliatevi una buona 
volta. Non lasciatevi menare per il 
naso, come allora anche oggi •. 

AVVISO 

ADUNANZA DONNE. 
Durante la prossima settimana 

ho bisogno di parlare a tutte le 
donne sposale su gravi e urgenti pro­ 
blemi. Affìnchè possono essere tutte 
presenti ripeterò l'adunanza lre vol­ 
te : martedì 7 Febbraio ore 14, gio­ 
vedì 9 Febbraio ore 6,30 a 5. Ze­ 
none, mercoledì 8 Febbraio ore I 4 
a Ca' Reinati. Le donne che per 
qualsiasi ragione non potessero as­ 
solutamente intervenire, sono pregale 
di ~iuslifìcarsi per iscritto. 

Tip. A. Vicenzi - Bossono del Groppo 



Cronaca di S. Zenone 

I) Epifania. Alla grande festa litur­ 
gica si è unita quest'anno la solenne 
benedizione delle tessere delle don­ 
ne, degli uomini, dei giovani e delle 
ragazze- di A. C. Al mattino ci fu 
la comunione generale. Al pome­ 
riggio lulti gli iscrilli, accompagnati 
dal Clero e dalla banda parroc­ 
chiale, sfilarono · con le rispettive 
bandiere dalla canonica alla chiesa. 
Don Arnaldo Onislo. vice Assistente 
Diocesano, presente fin dal mattino, 
con parola chiara e ardente richia­ 
mò agli iscritti i loro impegni di 
formazione e di apostolato. fatta 
la promessa, I' Arciprete benedì le 
tessere. Dopo la funzione ci fu 
l' Assemblea Generale olla quale 
parlò il consigliere regionale Tre­ 
visen Marcello. La manifestazione 
terminò con la parola commosso e 
preoccupante dell'Arciprete: chiese 
o tutti obbedienza e omore nel si­ 
lenzio e nella preghiera. 

2) Festa della Sacra Famiglia. A 
tutte le sante Messe parlò I' Arci­ 
prete richiamando i genitori alle 
loro gravi responsabilità dinanzi o 
Dio e alla famiglia. Alle funzioni, 
con la lr edizionele solennità, I' Arci­ 
prete benedì le tessere delle Se­ 
zioni Minori di A. C. Seguì per 
tutti i piccoli nello sala del cinema, 
lo rappresentazione del Presepio 
vivente preparalo con pazienza e 
buon gusto dalle Suore e dalla 
Presidenza della G. F. 

La festa terminò ali' Oratorio 
con il grande e falò , . 

3) Giornata entiblesfema. Origi­ 
nale ed efficace riuscì l'ora di Ado­ 
razione Riparatrice predicata alter­ 
nativamente dal!' Arciprete e dai 
bambini. 

4) S. Sebastiano. Ritiro e conse­ 
gna delle tessere agli Effettivi. Alla 
sera • ora jù • nella più perfetta 
allegria. Agli assenti, militari ed 
operai, venne inviata una lettera 

collettiva per assicurare loro l'affetto 
e il ricordo degli amici. 

.S) S. Agnese. Ritiro per le Effet­ 
tive. Al pomeriggio rappresentazione 
teatrale per tutte le iscritte. li dramma 
e l'interpretazione hanno soddisfatte 
le presenti, ma non hanno scosso 
~li assenti. 

6) Festa del Papa. Ali' altare del 
Signore abbiamo rinnovalo la fede, 
la riconoscenza, la fedeltà al Papa 
e a tutta la Chiesa. 

7) Scuola coltura religiosa. Con-, 
tinua la scuola di coltura religioso 
per tutti, tesserati e non tesserali 
ali' A. C. È davvero confortante 
il numero di coloro che inlerven­ 
gono. però sono pure molti quelli 
e quelle che non sono venuti nem­ 
meno ad una lezione. Mi permetto 
ricordare che tutti hanno bisogno 
del!' istruzione religiosa e che se 
tanti non vivono in!elgramen!e la 
vita cristiano, è proprio perché 
manca l'istruzione religiosa. Provate 
ed osservate. 

8) Banda parrocchiale. Credo che 
poche parrocchie si trovino in una 
situazione finanziaria difficile come 
la nostra. Abbiamo lre Chiese e 

tre Asili la cui manutenzione ordi­ 
naria assorbe gran parie delle entrate 
della Fabbriceria. L'Asilo Rubelli 
poi ha bisogno di urgenti ripara­ 
zioni che importeranno una somma 
non indifferente ; la bellissima Chie­ 
sa di Ca· Re inali deve pure essere 
ultimala e si tratta di milioni, di 
parecchi milioni ; !.:i Chiesa di S. 
Zenone ha bisogno di essere ripu­ 
lita e decorata; sia o Ca' Reinati 
che a S. Zenone si impone il pro­ 
blema della Casa dello Dottrina. 
Per poter fare qualche cosa biso­ 
gnerà studiare il modo di aumen­ 
tare le entrate e diminuire le spese 
ordinarie : bisogna far economia su 
tutto. 

Sul Bilancio della Fabbriceria 
gravano in special modo gli Asili 
e la Bando. Si è potuto diminuir 
di molto l'onere della Fabbriceria 
verso gli Asili aumentendo di 50 

lire la quota mensile dei bambini 
iscritti e incoraggiando le offerte 
agli Asili in occasione di Matri­ 
moni e Funerali. Bisogna ora li­ 
berare lo Fabbriceria da un altro 
onere : la Banda. Per questo credo 
oecesserio istituire la famiglia dei 
soci c o nfr-ib uen li d.,lla Banda. Pos­ 
sono dare il loro nome tutti, grandi 
e piccoli, uomini e donne. I Soci 
pagano una quota annua ; i soci 
ordinari L. 100. i soci sostenitori 
L. 200; i soci benemeriti L. 1000. 

Il Consiglio Parrocchiale di A­ 
zione Cattolica è convocato in se· 
dule straordinaria lunedì I 3 feb­ 
braio alle ore' 15 per costituire un 
Comitato incaricalo di raccogliere 
le adesioni. Non appena saranno 
chiuse le iscrizioni, si terrà un' as­ 
semblea generale di tutti soci 
conlribuenli. 

In questa .maniera si riuscirà • 
liberare la fabbriceria da un peso 
non indifferente e si potrà dare 
maggior sviluppo alla Banda. Spero 
di avere la vostra approvazione e 
la vostra totalitaria iscrizione 11 

soci specialmente adesso che è av­ 
venuta la completa e cordiale paci­ 
ficazione tra tutti i membri delle 
Banda. 

Rad iocronaco 
Matrimoni : Morlindlo Pidro con Rinoldo 

Morio - Munorolo Alessandro con lordo 
Eliso. 

Battezzali: favcro fernondo di Giuseppe - 
Rinoldo Mario di Angelo - Mozzoro Giu­ 
seppe di Frencesco - Vellorozzo Luigina 
di Ferruccio - Gozzo lo T eresine di Gio­ 
venni - Zen Ceterine di Sebastiano. 

Morti: Rinoldo Pietro fu Luigi - Ziliolto 
Bo5ilio - 'Gesperini Pietro di Antonio. 

Tip. A. Vicenzi - Bossono del Groppe 

OFFERTE DI GENNAIO 
•Ordinari": Busto L. 22.265 - Sedie L. 14.41 a 

- Giorni ferioli L. 1.522. 

Straordinnrie: N. N. L. 1.000 - N. N. L. 220 
- Ziliolto fomiglio L. I .500 . Da metri­ 
moni L. 300 - Do uf6cioture e [unereli 
L. 2.200 - famiglia Rinoldo L. 200. 

Uova: Centro: L. 8.361 - Sommo prece­ 
dente L. 45.613 - Totale L. 53.974 - S. 
Frencesco L. 37.087. 

Off.,,t., per 2li Aaili: durante i funerali di 
Rinoldo Pietro L. 3.255 - di Ziliollo Ba­ 
silie L. 4.344 - di Gesperinì L. 3.124 - 
Offerte : fomiglio Ziliollo L. 1.500. 
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Lettera aperta 

Carissimo figlio anonimo, 

Chissà con quale ansia in 
questi giorni avrai atteso una rispo­ 
sta alla tua del 6 - 2 - 1950 ! Non 
vedend la, avrai certamente detto 
che sono un prete senza creanza. 
Ma senti. benedetto, corne potevo 
risoonderti ? .... Se nella busta io 
avessi messo questo indirizzo: • Al 
miu figliolo - S. Zenone (T1·eviso) •, 
l'Ufficiale di Posta avrebbe s vut« 
tanta intelligenza da recapitartela ? 
Se mi scriverai ancora, ricordati 
di mettere in fondo alla lettera J;, 
tua riverita firma. Siamo intesi? 
Per questa volta intanto sono 

costretto II risponderti cou una let­ 
tera aperta nel Foglietto Parroc­ 
chiale. 

E veniamo subito al quia. Di quale 
corrente sei tu? Tu vorresti farmi 
credere di essere un indipendente. 
infs tt! asserisci: « che tanto una 
parte che l' altra lumno compiuto 
dei fatti neri ». Ancora prima cr,e 
tu me lo scrivessi, io ero persuaso 
che in tutte le qu-stìonì non si può 
mai far un taglio netto e dire: « Da 
questa parte tutto è giusto e dal­ 
l'altra parte tutto è sbagliato>. E 
chi è veramente indipendente do­ 
vrebbe condannare il male sia del­ 
)' un, che del!' altr i parte. Hai 
fatto questo tu, caro figlio anonimo? 
No : tu sei insorto solo ora perchè 
nel Foglietto del 5 Fe bbraio ho 
condannato quella famosa satir» 
anonima. Ma non capisci che io 
dovevo condannarla?! Avevano i 
suoi autori anonimi prove si ... ure 
della disonestà di quelle certe per­ 
sone? Sì ? e allora dovevano de­ 
nunciarle tille competenti autorirà : 
solo così si poteva farcessare una 
truffa. ·che danneggiava la popola­ 
zione di tutta la parrocchia. Perchè 
non le hanno denunciate? .... E tu, 
che nella tua lettera anonima mi 
fai capire di saper con certezza 
qualche cosa di concreto sul loro 
conto, perché invece di scrivere a 
a me, non hai steso una regolare 
denuncia al Pretore? Non hai 24 

lire per comperare la carta bol­ 
lata? ... te le darò io. Denunciali e 
avrai tutta la mia stima; ma tìnchè 
ti nascondi sotto la veste dell'ano­ 
nimo, non ti posso credere un ga­ 
lantuomo. 

Dunque sei insorto solo ora 
quando bo condannato gli autori 
di quella satira anonima ; non sei 
in vece insorto quando, a voce e in 
iscritto, ho denunciato errori anche 
dal!' altra parte, anzi hai battuto 
le mani quando ho parlato di un 
certo carro di patate e di un certo 
banco che stava in mezzu alla 
chiesa. Se mi hai battuto le mani 
allora. me le dovevi battere anche 
adesso (ma non sul viso. p-r ca­ 
rità!) 

Anche in un altro punto della 
lettera vorresti farti passare per 
un indipendente e precisamente 
quando scrivi: « Se la correnre del 
fi.l di ferro disse male dei preti, la 
corrente del Reno credete non ne 
abbia dette l Su questo punto sono 
tutti due colpevoli>. Mi permetti 
un breve commento? Io non po-so 
Riformare che per il passato tutte 
l,· ,·, r reuti abbiano detto male dei 
preti perchè prima del 2 L Giugno 
io non avevo mai me-so il nsso 
sulle cose di S. Zenone; però d» l 
momento che m lo dici tu. ci 
credo e sono pronto a couds nnare 
tutte due le correnti. Tt-f- ccio però 
osservare che sempre. in ogni ba t­ 
t~ glia, dei due eserciti uuo è io 
offensiva e I' a ltro in difensiva. Del 
r-sto, se vuoi essere sìnc-ro, devi 
ammettere che io> 1,iu volte vi ho 
detto che, se non voleve rovinare 
la g-iov ... ntù, non dovete d.r male 
d1 nessun prete : bai c11 pìto di 
nes.,11n prete ~ 

Nella tua lett ... ra subito dopo di 
aver accusato tutte due le correnti 
di aver detto male dei preci, srog­ 
giungi : « Vi dico di· più uoi le 
questioni vecchie sµ, volevate combi­ 
nare il pa,_,s,.,, doueuaie lasciare per 
dere e comincim·e un' èra nuova e 
trar tare tutti alla stessa strequa.come 
avevate detto nella prima predica ». 
Approvo pienamente quanto dici, 

e. credilo. è proprio quello che mi 
sono sforzato di fare ; anzi ti dico 
cbe qualcuno ha g-oduto quando 
io, dimenticando 11 passato, ho rice­ 
vuto in canonica ed hu pubblica- 

mente trattato con cordialità certe 
persone. Io, sì, ho dimenticato il 
passato ; però non tutti lo hanno 
dimenticato e questo è un guaio 
grave. Alcuni;vi sono rimasti attac­ 
cati come parassiti-. A me fu parlato 
male di un solo prete che mi fu 
dipinto come un ladro di grosso 
calibro ! Pema ! mi dissero vhe od 
1948 avrebbe mangiato un milione 
della questua di polli e. se ti ri- 
cordi, bo immediatamente radunato 
tutti i capi di famig-lia ed ho alzato 
la vece a d1f.-s,i. di quel povero 
prete così bi trattato. In questi 
ultimi sette mesi le calunnie e;ontro 
quel povero prete sono continu;1te 
con ritmo sempre più >1CCPlerat, e 
cr .. n sempre maggior acredine. 
Qualche fatto servirà a convincerti. 

Que~to sacerdote (il cui onore 
pr-r te potr;1 sembrare di nessuna 
importanza) fu accusato presso le 
SU!Jeriori autorità c me disturba­ 
ture dell>t pace del p,. ... Re. U oa 
denuocia scritta (per fortuna quesra 
volti\ firmati!) affermava. confer­ 
mando chiacchiere diffuse 11lla niac­ 
~hia, che il predetto sacercl,Jte a 
t~rda sera er,1 venuto in paese e 
io una osteria del centro aveva 
raduo11to la Giunta comunale allo 
scnpo di concretare la lista d.-i 
Coosigli~ri per le prossime elezioni 
amministrative: -. cosa questa - dice­ 
va la denuocill - che distui ba 
énormementll la pocifirazione del 
paese condotta 01·mai a buon punto 
dal nuovo Parroco•. In caserma dei 
C1Jrabinieri ad Ooè furono chiamati 
uua cinqu,intina di testimoni : il 
denunciante conferm6 la sua depo 
s1z10ne. Ma pochi giurni dopo, 
preso dal ri111or,,,, la I itirò dichia­ 
rando che era completamente fa!Ra. 

Contemporaneamente si era dif­ 
fusa la chiacchiera che il predetto 
sacerdote aveva mandllto 20 Kg. di 
polpa rli carne 11i suoi amici. forse 
perchè facessero forza a continuare 
la lotta. Peccato che chi inventò 
questa si dimenticò di dire se era 
carne di bue o di... asino ! 

Caro figlio an0nimo, perchè allora 
non sei insorto con quello stesso 
sacro furore cun cui sei insorto 
ora? ... Lo dovevi fare, se eri vera_ 
mente indipeudente. (Continua) 
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Cronaca di S. Zenone 
Lettera aperta 

(Continuazione) 

Senti un altro fatto. 
Non metto i veri nomi: ma, s~ 

si r-en d er à necessario, Io farò in 
seguito. Dunque un certo Girolamo 
due mesi fa si presentò in canonica 
per dirmi che Mons. Stocco aveva 
dato alla Democrazia una grossa 
somma per tesserare anche questo 
anno i suoi fedeli di S. Zenone. Mi 
disse di aver saputo questo da un 
certo Bortolo il quale alla sua volta 
lo aveva saputo dalla bocca stes­ 
sa del Vicesegretario Provinciale 
della Democrazia. Corsi subito a 
Treviso e il Vicesegretario Pro­ 
vinciale negò recisamente di aver 
raccontato una simile frottola a 
Bortolo. Dopo qualche giorno, as­ 
sieme ad un impiegato della Pre­ 
fettura che doveva servire da testi­ 
monio, venne in canonica il Vice­ 
segretario Provinciale che mi disse: 
e Sono stato da Bortolo che alla 
presenza di questo impiegato della 
Prefettura neg6 di aver raccontato 
quella frottola a Girolamo s . Man­ 
dai subito a chiamare Girolamo ; 
e Girolamo, presenti il Vicesegre­ 
tario e l'impiegato della Prefet­ 
tura, conferm6 di aver saputo 
una tale cosa proprio da Bortolo. 
Dopo pochi giorni Bortolo venne da 
me e mi mostro una dichiarazione 
di Girolamo nella quale egli diceva 
che non era affatto vero che Bortolo 
gli avesse parlato di questa fac­ 
cenda. 

Chi era falso, Bortolo o Girola­ 
mo? ... Ti dico solo che, due per­ 
sone rni hanno confermato, con 
dichìarazione scritta, di essere 
stati presenti quando Bortolo, in 
pubblica osteria, disse a Girolamo 
di aver appreso dal Vice segretario 
Provinciale che Mons. Stocco aveva 
consegnato denaro per _il tessera­ 
mento dei suoi fedeli. 

E allora ti domando : perchè 
Girolamo, rilasciò a Bortolo una 
dichiarazione con la quale nega 
di aver sentito questa accusa da 
lui : perchè accetta di passare per 

falso lui, anzichè ~o? ... A 
che giuco si giuoca? Si crede pro­ 
prio di poter far sparire le carte 
da sotto il naso? ... 

Caro il mio figlio anonimo, ora che 
sai queste cose dirai ancora che io 
faccio male a non trattare tutti 
alla stessa stregua ? ... non vorrai 
mica obbligarmi a sottoscrivere il 
falso perchè chi me lo racconta è 
un mio figlio? I Ad ogni modo se 
vuoi spiegazioni più ampie, vieni 
in canonica. 
In un altro punto della tua let­ 

tera sc1·ivi : e Se volete combinare 
il paese, bisoqnert: che facciate dei 
passi iiuiietro -, . Ti ringrazio di 
questa lezione circa la tattica di 
combattimento che dovrei segulre. 
Voglio ricambiare il favore, inse­ 
gnandoti che vi sono tante altre 
tattiche di combattimento e dicen 
doti che, se sei veramente indi­ 
pendente, devi stare ad occhi aperti 
per non essere tratto in inganno. 
Vedi : c' è chi combatte a viso 
aperto, con le carte in tavola, e 
c'è chi nel combattimento segue 
vie tortuose. 

Qualche episodio servirà meglio 
ad illuminarti. 

Due assi del ciclismo sono alla 
vigilia di una tappa decisiva agli 
effetti del Campionato. Uno dei due, 
Tizio, accusa un dolore allo stoma­ 
co ; l' altro, Caio, se ne mostra 
addolorato e gli suggerisce di pren­ 
dere 10 compresse di aspirina tutte 
in una volta. « E' - dice - un 
rimediò lnfallibile ». Sì, tanto infal­ 
libile che il giorno seguente Tizio 
era a letto più morto che vivo. E 
Caio sapeva che la sarebbe andata 
a finire così. 

Anche questa è una tattica di 
combattimento. 
I propagandisti comunisti, quando 

per la prima volta si presentano in 
un paese cristiano, fingono di essere 
ossequienti al sacerdote, affermano 
di voler tutelare la santità della 
famiglia, vanno perfino in chiesa 
alla Messa con la corona in mano. 

Anche questa· è una tattica di 
combattimento efficace per poter 
far proseliti in un paese cristiano. 
In tempo di guerra qualche set­ 

tore del fronte improvvisamente &i 
mette in attlvitn , mentre gli altri 
settori più lontani non danno ne sun 

segno di vita. L'avversario con­ 
centra le sue truppe in quel settore 
che si è messo in attività, temendo 
un' offensiva in quella direzione, e 
invece, pochi giorni dopo, I' offen­ 
siva viene scatenata in quel settore 
che era sempre stato calmo. 
Anche questa è una tattica di 

combattimento efficace per ingan- 
nare l'avversario. 
Nel furore della battaglia l' av- 

versario alza la bandiera bianca e 
domanda di entrare in trattative 
per la resa. Le trattative poi ven­ 
gono a bella posta tirate a lungo 
fìnchè truppe fresche fanno in tempo 
di giungere al fronte. 

Anche questa è una tattica di 
combattimento efficace per ingan­ 
nare l' avversario. 

Qualche volta si consigliano le 
truppe a fraternizzare con gli av­ 
versari di prima linea, tanto per 
tenerli a bada e poi coglierli dl 
sorpresa. 

Anche questa è una tattica di 
combattimento efficace per ingan­ 
nare l' avversario. 

Un soldato diceva ai suoi came­ 
rati: e State sempre quieti e vedrete 
che il Caporale andrà da solo nel 
sacco e per uscire avrà bisogno 
di noì », 

Anche questa è una tattica di 
combattimento efficace per ingan­ 
nare l' avversario. 
E' pure tattica di combattimento 

marciare in massa contro l' av­ 
versario, ma è anche tattica di 
combattimento marciare in ordine 
sparso, sminuzzare la battaglia in 
tanti corpo a corpo. Pubblici comizi 
o adunanze segrete in mezzo ai 
campi : sono due tattiche diverse. 

E' pure tattica di combattimento 
che i soldati vedano il Generalis­ 
simo combattere con loro in prima 
linea, ma è anche tattica di combat­ 
timento che il Generale diriga la 
battaglia stando nascosto in un 
comodo fìffaus al sicuro da tutti i 
colpi. 

E' pure tattica di combattimento 
fingere di non accorgersi degli 
inganni che l' avversario sta tes­ 
sendo, anzi mostrar di credergli. 
Facciamo punto. 

(coniinua) 
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Irenaca di S. Zenone 
LeHera aperta 
(Oonimuaeione) 

Termini la lettera con queste 
parole : e Aspettavo che le cose si 
mettessero a posto e invece si vede 
proprio che c' è qualche d' uno che 
ancora le coltiva». Come te, anche 
io aspettavo, anzi mi lusingavo, che 
le cose si mettessero a posto : per 
questo e solo per questo sono ve­ 
nuto a S. Zenone. Ma purtroppo è 
proprio vero quello che scrivi tu: 
« e' è qualche d' uno che ancMa le 
coltioa » , Chi è questo qualcuno? 
Ragioniamo un po' assieme, ma mi 
devi promettere di ragionare con 
la tua testa. Sarebbe inutile entrare 
in discussione, se tu facessi come 
i comunisti che oggi gridano « W 
Marcos •, e domani, con la stessa 
facilità, gridano : e A morte Mar­ 
cos >, e non sanno neppure se 
Marcos sia un uomo o uno Stato. 
Se ti provi a domandar loro perchè 
gridano così, ti rispondono : « E' 
ordine del capocellula e non si 
discute». Questo è un ragionare 
da... comunisti. 

Non devi neppure ragionare come 
quei tizi che prima di iniziare una 
discussione, dicono : e Dici quel 
che vuoi, ma nessuno riuscirà a 
cavarmi dalla testa la mia idea >. 
Questo è un ragionare da ... muli. 
Tu devi dire : "Io sono persuaso 

che la mia idea sia giusta, però se 
lei riuscirà a dimostrarmi che sono 
in errore, sarò pronto a riconoscerlo 
e fare dietro-front>, Questo è un 
ragionare da ... uomini. 

Dunque chi è questo qualcuno 
che tiene in fermento il paese ? ... 
Forse il parroco? ... Dimmi: che 
interesse ne avrebbe il parroco? ... 
non gli tornerebbe conto vivere in 
pace ? Vuoi che il parroco non 
comprenda che il perpetuarsi di 
un tale stato di cose porterà al 
colasso della vita religiosa nella 
parrocchia, specialmente nella gio­ 
ventù ?... O vuoi che egli sia cosi 
delinquente da voler la rovina 
spirituale della propria parroc­ 
chia ?... D' altra parte credo che 

il parroco sia in grado di conoscere 
che cosa sia bene per il paese con 
più competenza di qualsiasi altra 
persona del paese o di fuori paese. 
Termini la tua lettera con queste 

parole : « Cambiate rotta, altri= 
menti saremo sempre il paese delle 
curiosità. Cn vostro figlio». Sai 

che sei proprio curioso ? I Ti firmi 
e figlio > e metti su tanto di baffi 
contro tuo padre I « Cambia rotta» 
Altro che un comandante in capo l .. 
Poveri padri quando hanno figli 
cosi. .. autoritari!!! Accompagni poi 
il tuo comando con una minaccia: 
e Altrimenti saremo sempre il paese 
delle curiosità ». Spero non vorrai 
dire che è colpa mia se S. Zenone 
è il paese delle curiosità. Sai di 
chi è la colpa? ... è colpa dei Ve­ 
scovi che da anni continuano man­ 
dare a S. Zenone preti che non 
banno voglia di piantarvi radici. 
A proposito provati a trovare la 
tomba dei parroci di S. Zenone I 

Sai che cosa ha scritto anni e 
anni fa un mio predecessore in un 
Memoriale conservato in Archivio: 
« il prete, qualunque prete, r,api­ 
tasse a S. Zenone, si trovava sempre, 
e non esagero, in stato di accusa, 
pedinato, diffamato, criticato dalle 
stesse anime pie , . 

Ma... è possibile che i Vescovi 
di Trevìso abbiano sempre scelto 
per S. Zenone parroci che meritano 
di essere pedinati e diffamati?! ... 
Se una signora cambia serve a 
getto continuo, a me viene il dub­ 
bio che la colpa non sia delle serve. 
Possibile che fra tante non ne 

trovi una di buona?! E a te, nel 
caso nostro, non viene il dubbio 
che ciò che non funziona bene a 
S. Zenone non sia il Parroco, ma 
bensì qualche cosa altro ? ! 

Sono d' accordo con te : bisogna 
cambiar rotta, Ma chi deve cambiar 
rotta? il parroco o certi parroc­ 
chiani ? Ricordi la storia nella 
punta di un chiodo sul palo del 
cancello, che rompeva sempre la 
giubba a chi passava? ! 

Un colpo a quella punta di 
chiodo e tutto sarà finito ! Che sia 
proprio difficile scoprire questo 
.chiodo? Non Io credo. Sul Memo­ 
riale leggo : « Bastava che l' oppo­ 
sizione tirasse la corda della maldi­ 
cenza e subito la mobile turba 

gridava a squarciagola il Oruci­ 
fige ». 

Hai capito? ... Un giorno poche 
persone tirano la corda contro il 
parroco per~hè il nome dei Fab­ 
briceri è stato fuso nelle campane ... 
e la mobile turba (sono parole del 
Memoriale) scatta contro il parroco. 

Un altro giorno poche persone 
tirano la corda contro il parroco 
perchè la Chiesa parrocchiale viene 

trasportati\ dal monte al centro,,, 
e la mobile turba scatta contro il 
parroco. 
Un altro giorno poche persone 

tiravano la corda contro il parroco 
per la questione del cimitero ... e 
la mobile turba scatta contro il 
parroco. 

Un altro giorno poche persone 
tirano 1~ corda contro il parroco 
per questioni politiche ... e la mo­ 
bile turba scatta contro il parroco. 

Oggi. .. non so nemmeno io perchè 
si tiri la corda. Infatti ieri si di­ 
ceva : Via Mons. Stocco e tutto 
andrà a posto ». Mons. Stocco è 
andato via, ma le cose non sono 
andate a posto. Perché? ... perché 
c' è ancora della gente che si lascia 
menare per 'il naso da poche per­ 
sone che tirano la corda per i loro 
fini reconditi.i, reconditi però fino 
ad un certo punto, 1·econditi per 
chi non 'IJUOl aprire gli occhi. 
Perchè S. Zenone non continui 

ad essere, come dici tu, il paese 
delle curiosità è necessario una 
cosa sola : che non vi lasciate 
menare per il naso, che crediate 
al Medico e non al Botanico. 

Ho finito. 
Sei un indipendente e quindi de­ 

sideri sinceramente il bene della 
nostra Parrocchia'? , . allora ti aspet­ 
to in canonica per una fraterna 
conversazione. Se sei galantuomo 
(o galante donna: perchè mi viene 
il dubbio che tu possa essere anche 
una donna), riusciremo ad inten­ 
derci ; e anche questo sarà un 
passo avanti per la pacificazione. 
Ti saluto e mi firmo con il mio 

nome e cognome 

Tuo A rcipreie 
Don Guglielmo De Grandis 

di Vittorio 
Via Roma, 2 - S. Zenone degli Ezz. 

Tre Ti so - Italia 
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Cronaca di S. Zenone 

CINEMA 

Venfi giorni fa ho invileto lutti i 
capi famiglia a firmare la seguente 
petizione : • Ili.mo Sig. Sindaco. I 
sottoscritti capifamiglia, riscontralo 
che do un po' di tempo a questa 
parie vengono affissi sui muri delle 
case prospicenli la strada provin­ 
ciale e vicine alla chiesa e alle scuole 
dei manifes!l di propaganda cine­ 
matografica con delle figure sconce 
e vergognose, si rivolgono a V. S. 
affìnchè con le possibilità a dispo­ 
sizione veda di far cessare I' esibi­ 
zionismo pornografico tanto perico­ 
loso alla morale e alla formazione 
dei nostri figliuoli. Certi del suo 
interessamento ecc. •. 

Tutti hanno firmalo ; ossia, per 
essere esatti, lutti meno otto. Uno 
di questi otto ha tenuto a dichiarare 
che avrebbe firmalo, purché si chiu­ 
desse il Cinema di S. Zenone. 

Credo opportuno mettere i punti 
sugli i, poiché mi risulta che non 
pochi si sono altamente meravigliati. 
anzi addirittura scandalizzali. quando 
tre anni fa l'Arciprete di S. Zenone 
ha aperto il Cinema parrocchiale. 
È proprio vero che egli ha com­ 
messo un delitto ? ... S. Eccellenza 
il Vescovo nella sua bellissima Pa­ 
storale di quest · anno scrive : , É 
più che giusto e doveroso che i 
Pastori di anime. allo scopo di 
allontanare i fedeli dal cinema peri­ 
coloso e di o.irir loro spettacoli 
istruttivi e formativi. si adoperino 
perché almeno nei centri maggiori 
sorgano sale cinematografiche alle 
quali il popolo, e sopreiutto ltJ. 
gioventù. possa accedere senza pe­ 
ricolo •. 

Così il Vescovo. 
Il sacerdote dunque · che apre 

una sala cinematografica fa una 
cosa giusta e doverose (sono parole 
<lei Vescovo), anche se qualcuno 
non arriva a capirlo. 

Ragioniamo un po'. 

f. possibile proibire dli' uomo, 
specialmente el gtovene il diverti-, 
mento? Non solo non è possibile, 
ma il farlo sarebbe una cosa in­ 
giusta. Chi ha l~voralo ha il diritto 
e il bisogno di divertirsi per poter 
ricreare, cioè rifare quelle energie 
che il corpo e l'intelligenza avevano 
consumalo con il lavoro : I' uomo 
non è una macchina che possa 
essere lenula conlinuamen!e sollo 
pressione. Bisogna invece esigere 
che il divertimento sia moderato, 
cioè contenuto nei limiti sufficienti 
per ricreare le energie disperse nel 
lavoro ; e bisogna che sia onesto. 
non rechi cioè danno ali' anima. 

Vi domando ora : • È possibile 
dare a lutti lo stesso divertirnen­ 
lo ? ... • No ; ognuno sceglie quei 
divertimenti che sono consoni alla 
sua elò e ai suoi gusti: al fanciullo 
la trottola. al grande le bocce, alle 
donne una partila dì.. chiacchiere. 
I divertimenti poi variano col va­ 
riare dei !empi, e di questo devono 
tener conto gli educatori. Una volta 
il giovane si accontentava di giuo­ 
care alle bocce o alla tombola ; 
oggi vi sono due divertimenti che 
attraggono irresistibilmente la gio· 
venlù, e non solo la gioventù : il 
cinema e il foo!bal. 
Possit1mo noi ignorare questi due 

divertimenti; possiamo proibirli ai 
nostri gioven! ?... È impossibile. 
sarebbe come cozzare contro una 
roccia di marmo. Oual' è allora il 
dovere di noi sacerdoti? ... prendere 
in mano noi il cinema e i campi 
sportivi in maniera da poter dare 
ai giovani films morali e di poter 
fare le partile di calcio in un· ora 
che non disturbi le funzioni sacre. 
Ouesfo si doveva fare fin da prin­ 
cipio ; e, se così, ovunque si fosse 
fatto, oggi non ci sarebbero tanti 
cinema in mano di altra gente, che. 
avendo di mira solo il guadagno, 
proietta pellicole immorali perchè 
vede che è proprio così che si 
possono fare grandi incassi. 

È stata questa da parie nostra 
una grave deficenza. o· altra parie 
non dovete dar la colpa ai secer- 

doti : quando, treni' anni fa. qualche 
sacerdote domandò denaro per 
costruire la sala del cinema, trovò 
una feroce reazione da parie del 
popolo, specialmente da parie di 
certi uomini e di certe donne che 
prefendevono passare per i puri, 

gli in/egri, i conservatori delle Ira­ 
dizioni cristiane ! A sentir queste 
anime pie, i preti. che volevano 

aprire sale di cinema. erano deQli 
squilibr eti. Oggi purtroppo essi 
stessi sono coslre!!i constatare 
quanto male facciano le altre sale 
di cinema e sono costretti dire : 
• Ormai non siamo più capaci di 
impedire ai nostri figli di andarvi •. 
Troppo lardi si sono accorti dello 
sbaglio fatto ! 

Ma il popolo è sempre così ! 
Se, per esempio, oggi io doman­ 

dassi un milione per comperare un 
campo sportivo e tenere in effìcenza 
una squadra di calcio, i miei fedeli 
mi direbbero : • Pensi invece a 
decorare la Chiesa •. Sì, bella cosa 
decorare la Chiesa ; ma se domani 
succederà anche in questa zona 
pedemontana della Diocesi quello 
che si verifica già nelle altre zone 
della diocesi, che cioè ogni comune 
ha il suo campo sportivo, e se come 
in quelle altre zone, la gioventù e 
anche gli adulti diserteranno il 
Vespero per andar ad assistere 
alla partita di calcio, io vi domando : 
• Che cosa gioverà aver decoralo 
la Chiesa ? ... • Andate a vedere 
quello che succede fuori di quì, e 
poi mi direte se ho ragione. E 
allora si doveva anche quì dormire 
e aspettar di svegliarsi quando non 
ci fosse stato più nulla da fare? ... 

( continua) 

FESTA DI S. GIUSEPPE 
Sabato 18 olle ore 20 Ritiro per tutti gli 

uomini sposati. Predicherà un Padre Po5- 
sioniste e vi serè comodità di confessori in 
maniero che lutti possano fare lo Comu­ 
nione il giorno di S. Giu5eppe. Patrono 
delle famiglie crisflane. 

CINEMA " DON BOSCO .. 
a} Lo Domenico delle Palme si proietterò 

un bellissimo dramma religioso: « S. An 
tonio da Padova ,, . 

b) Oggi e lunedì, 12 - 15 Marzo 5i proiet­ 
terò « Lo famiglia Sullivon », grondio5o 
cepolevoro che ovunque ha suscitato 
enorme entusiesmo. 
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